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LA NOSTRA CITTA’ 
 
GRAB la ciclovia di ROMA 
 
Il GRAB è il grande progetto, che nasce dal basso, di un anello ciclabile che circonda tutta Roma. È 
un progetto partecipato, portato avanti da numerose Associazioni territoriali e nazionali, che in 10 
anni ha coinvolto, ascoltato e interagito - in centinaia di incontri ed eventi a cui complessivamente 
hanno partecipato 500mila persone - tutti i cittadini che hanno voluto dare un contributo, critico o 
propositivo. 

A seguito di questa lunga, operosa attività di confronto e ascolto, il Comune ha fatto proprio il 
progetto ed è iniziata la fase realizzativa. Del GRAB si è parlato moltissimo non solo in Italia ma 
anche negli USA, in Cina, in Finlandia, sono stati scritti decine di saggi, tesi universitarie, articoli 
accademici, sono state fatte mostre e documentari, sono stati pubblicati migliaia di articoli… 

Ora il Messaggero di Caltagirone ha iniziato una campagna di stampa a sostegno degli scalmanati 
esponenti locali di destra. Dove erano nei 10 anni di lavoro e consultazione? Dove erano i solerti 
giornalisti di Caltagirone? 

Confidiamo che il Comune prosegua su questo progetto nato dal basso, magari sempre pronti a piccoli 
aggiustamenti che possano essere necessari, ma evitando che la bieca propaganda di destra interrompa 
un progetto così importante per la viabilità alternativa nella nostra città soffocata dal traffico privato. 

 

FESTA DELL’UNITA’ CITTADINA 

Risposta ad una campagna denigratoria 

Nel periodo estivo “un certo Luca” ha inondato iscritti e simpatizzanti di mail in cui critica aspramente 
la FDU di Roma associandola addirittura a forme di sfruttamento del lavoro a dir poco offensive. La 
Festa dell'Unità di Roma è un evento importante per tutti noi e richiede un'organizzazione e una 
gestione attenta. In risposta alle accuse denigratorie pubblichiamo un intervento di trasparenza da 
parte del Tesoriere romano: 

“La Festa dell'Unità di Roma si sostiene attraverso quattro macro-voci: 

1. Ristoranti autogestiti: i nostri ristoranti sono gestiti direttamente dalla nostra federazione e contribuiscono 
a coprire i costi della festa ( ristorante democratico , parzialmente Sbarello gestito dai giovani democratici e 
il Pub democratico ) 
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2. Coccardaggio: chiediamo un contributo agli avventori che partecipano alla festa, come forma di sostegno 
alla nostra iniziativa. 

3. Accordi commerciali con i ristoratori privati: stipuliamo accordi con i ristoratori privati che partecipano 
alla festa, prevedendo una quota di ingresso o una percentuale sugli utili. 

4. Sponsorizzazione: cerchiamo di attirare sponsor che possano contribuire a sostenere i costi della festa. 

La Festa dell'Unità di Roma ha costi di allestimento e di funzionamento elevatissimi, che superano i 200.000 
euro. Non nasce per generare utili, ma sicuramente non può andare in perdita. Per questo motivo, gli accordi 
commerciali con gli espositori o i ristoratori prevedono una quota di ingresso o una percentuale sugli UTILI 
e non sul FATTURATO. Teniamo conto che agli espositori non viene chiesto alcun altro contributo per utenze, 
occupazione di suolo pubblico, sicurezza, guardiania notturna, assicurazione ed eventi artistici 

Ogni accordo viene stipulato sempre cercando di tener conto delle esigenze dei partecipanti e cercando di 
soddisfare ogni necessità. Prova ne sia che tutti i ristoratori partecipanti chiedono di aderire nuovamente 
anche alle edizioni future e partecipano attivamente alla vita della festa stessa. Non entro poi in commenti su 
quello che viene riportato nella mail del Signor Luca di Parma perché lo troverei a dir poco imbarazzante per 
lui ma ci tenevamo comunque a darvi queste spiegazioni doverose visto che la festa esiste soprattutto grazie 
a voi.” 

 

NEL NOSTRO MUNICIPIO 

Cantiere ACEA a via Trionfale 

Il cantiere in questione impattava pesantemente sulla viabilità di via Trionfale, ne risentiva il traffico 
di scorrimento in entrata ed in uscita, oltre a tutta la viabilità locale dell’area. Ebbene il 13 settembre, 
con ben 30 giorni di anticipo su quanto programmato, è terminata la prima parte dei lavori su via 
Trionfale. Risultati come questi si ottengono quando tutti: Comune, Municipio, ACEA lavorano in 
stretto contatto, senza mai allentare la tensione sull’obiettivo. In questo sono state determinanti le 
pressioni del Partito Democratico a tutela della cittadinanza. Come è stato determinante che il Sindaco 
e la squadra comunale e municipale le abbiano prontamente raccolte. 

L’attenzione del Partito Democratico alle istanze dei cittadini ha anche portato a verificare in via 
sperimentale alcune modifiche alla viabilità interna al quartiere di Monte Mario. 

L’intervento di Acea, vitale per la fornitura idrica alla Città, consiste nella realizzazione di una nuova 
linea di collegamento "adduttrice" dal Centro idrico di Ottavia al nuovo Centro idrico "Pineta 
Sacchetti", coperto dal più importante investimento dei fondi PNRR in Italia. 
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IL NOSTRO QUARTIERE 

 
MONTE CIOCCI, CONTINUA LA CURA 
 
Nei mesi di agosto e settembre sono stati avviati interventi di riqualificazione all’ingresso del Parco 
di Monte Ciocci da parte del Dipartimento Tutela Ambientale. Nello specifico è stata prevista una 
sbarra d’ingresso ed è stata spianata con dei sassi la strada bianca di accesso da Via Lucio Apuleio. 
Siamo soddisfatti per due ottimi interventi anche se necessitano di alcuni aggiustamenti, nello 
specifico la modalità d’uso della sbarra, ad ora lasciata libera; e una nuova spianata della strada 
bianca, perchè la superficie non consente un facile passaggio in bici, ma anche i genitori con un 
passeggino hanno un percorso non agevole come vorremmo. 

 

UN BEL RITORNO 

Dal 26-28 Settembre al Belvedere Monte Ciocci si è tenuta la festa dello sport del Municipio XIV, 
specificatamente con un villaggio sportivo per le giornate di sabato e domenica. Fra gli sport praticati 
la scherma storica, il rugby, le arti marziali, yoga, parkour, pickleball, ed esibizioni di ballo. Un 
bell’evento che ha visto una piacevole partecipazione nelle due belle giornate. Dopo 11 anni, la festa 
dello Sport è tornata sul Belvedere. 

 

CANTIERI A BALDUINA 
 
Con il mese di agosto e settembre, si è giunti finalmente al termine dei lavori di via Pereira da parte 
di Italgas, mentre il cantiere per il rifacimento dei marciapiedi a via Friggeri ancora non è terminato. 
Già 6 mesi fa, la nostra sezione, tramite i suoi Consiglieri municipali aveva sottoposto l’opportunità, 
non presa in considerazione dal Municipio, di rivedere il contratto in essere con recessi o penalità. 
Gli uffici municipali avrebbero dovuto porre una maggior attenzione fin dall’inizio, ma solo a seguito 
delle nostre sollecitazioni hanno iniziato a seguire la cosa come dovuto, comunque dopo aver 
accumulato un ritardo esorbitante.  

Altro punto delicato, che molti abitanti ci hanno segnalato, è l’abbandono da mesi di cantieri 
estremamente impattanti su via Festo Avieno. Sono lavori di Acea e a seguito di pressanti richieste 
da parte dei nostri Consiglieri siamo venuti a sapere che il blocco dei lavori era legato ad alcuni ritardi 
nelle procedure di analisi da parte della ASL. L’inazione di Acea verso la ASL e viceversa hanno 
causato questo incredibile blocco con grave danno per gli abitanti.  
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Finalmente le pressioni dei nostri Consiglieri sembra che abbiano avuto effetto e in questi giorni si 
cominciano a notare i primi timidi segni di ripresa delle attività e contiamo che a breve i cantieri 
verranno chiusi.  

Le Società di Servizi, in un quartiere come il nostro, presentano in continuazione richieste di 
interventi di ammodernamento. Sono lavori doverosi e che vengono eseguiti per migliorare la rete 
dei servizi, però sarebbe il caso che il Municipio non solo gestisse i permessi tenendo conto del loro 
impatto sulla viabilità, ma controllasse con attenzione che la loro durata fosse consona al tipo di 
intervento, perché è chiaro che gli obiettivi delle società di servizi e del Municipio sono diversi: le 
prime, società private, guardano ai costi e alla gestione delle loro risorse senza interessarsi all’impatto 
dei lavori sulla vita dei residenti, il municipio deve vigilare che le imprese eseguano i lavori in tempi 
congrui. Sappiamo che gli uffici tecnici del municipio sono sottodimensionati e fanno quello che 
possono in un municipio di 200.000 abitanti. Dovrebbe essere compito del presidente operare affinché 
gli organici degli uffici vengano reintegrati sulla base delle effettive esigenze e anche su questo, come 
sempre, potrà contare sul nostro pieno appoggio. 

 
 
UN BUON RISULTATO 
 
Il 24 settembre 2025 La Commissione LL.PP. del municipio ha approvato una delibera grazie alla 
quale il Municipio si prenderà in carico la manutenzione di tre strade, private ad uso pubblico, del 
nostro quartiere (via Ugo Bignami, Gianserico Fontana e Ferdinando Pinelli), senza per questo 
toccare la proprietà delle stesse. 

È stato un atto importante per sanare una vecchissima situazione incancrenita nel tempo e che in tutti 
questi anni non aveva visto sbocchi. 

Per giungere a ciò, c’è stato un paziente lavoro di cui PD Balduina è particolarmente fiera, perché, 
come riteniamo che debba lavorare una sezione territoriale, abbiamo agito come perno, stimolo e 
punto di riferimento da una parte tra i cittadini del quartiere interessati alla cosa e dall’altra verso le 
Istituzioni municipali. Per questo ringraziamo alcuni abitanti delle strade, primo fra tutti Riccardo 
Rovere, il nostro Consigliere Lorenzo De Santis, il presidente della Commissione LL PP del 
Municipio, il Presidente ed il Vicepresidente del Municipio. 

 

Solo alcuni brevi cenni per raccontarvi le difficoltà che abbiamo dovuto superare. Queste tre strade 
sono nate intorno agli anni 50 del 1900, la legge prevede che al sorgere di costruzioni su una strada 
privata, i proprietari debbano costituirsi in un Consorzio della strada di interesse, per gestirne le 
problematiche. Questo non fu mai fatto. Dopo 75 anni, i proprietari di oggi sono sicuramente diversi 
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dai proprietari iniziali e nel tempo si è persa la memoria del fatto che le strade erano “private ad uso 
pubblico”, 

Negli ultimi anni, ricevevamo in sezione lamentele (sacrosante) dello stato dei marciapiedi e delle 
carreggiate di quelle strade, d’altra parte bastava passarci per rendersene conto. Sensibilizzammo il 
nostro Consigliere e venimmo a sapere che erano strade private ad uso pubblico. Allora, per poter 
avere un interlocutore, cercammo informazioni sui Consorzi di quelle strade e venne fuori che i 
consorzi non erano mai stati costituiti e che la maggior parte degli abitanti non sapeva che la loro 
strada era una strada “privata ad uso pubblico”. 

L’unica cosa da fare fu mettersi pazientemente, con l’aiuto di alcuni abitanti delle strade, a raccogliere 
i riferimenti dei loro Amministratori di Condominio, lavoro lungo ed estenuante, perché 
contrariamente a quanto previsto molti palazzi non hanno all’ingresso i riferimenti 
dell’amministratore. Quindi il nostro Consigliere ha scritto ad ogni Amministratore spiegando la 
situazione e quanto il municipio avrebbe potuto fare per potersi prendere cura della strada su cui 
insistevano. La maggior parte degli Amministratori (pure loro all’oscuro della situazione) ha risposto 
ed ha risposto dichiarando di approvare l’intenzione dichiarata.  

A questo punto il nostro Consigliere insieme al Presidente della Commissione LL.PP, hanno 
predisposto la delibera e a seguito di una approfondita attività di discussione e convincimento, è stata 
approvata. Speravamo che fosse sottoposta al Consiglio municipale del 1° ottobre, ma per questioni 
di passaggi nell’ufficio tecnico e in ragioneria, non ha fatto in tempo. Sarà per il prossimo Consiglio, 
non è una manciata di giorni che sposta le cose. Ma saremo vigili e attenti affinché finalmente la 
questione si chiuda. 

 

IL FATTACCIO DI VIA LATTANZIO 
 
Nessuno di noi ha dimenticato il terribile crollo durante i lavori di fondazione per le nuove costruzioni 
(sempre più alte…) di via Lattanzio.  
È arrivata la prima sentenza e dagli organi di stampa apprendiamo che: il giudice monocratico di 
Roma ha condannato a un anno, pena sospesa, 6 persone per il crollo del cantiere di via Livio 
Andronico, alla Balduina, avvenuto il 14 febbraio del 2018, quando una voragine inghiottì sette auto 
e una parte della strada. Fra i condannati, l'amministratore della società costruttrice titolare del 
cantiere, l'architetto, il titolare di una ditta appaltatrice. In seguito al crollo furono sgomberati gli 
abitanti di due palazzine.  
 
I sei sono accusati di concorso in crollo di costruzione colposo: secondo la consulenza tecnica dei 
pm, il crollo sarebbe avvenuto per carenze dei pali portanti. 
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LA NOSTRA SEZIONE 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
 
Vi ricordiamo che Venerdì 3 ottobre, alle ore 18.00 è indetta in sezione una Assemblea aperta per 
confrontarci e discutere quanto sta avvenendo in terra di Palestina. 
Sono invitati a partecipare tutti gli iscritti, i simpatizzanti, i cittadini che abbiano interesse a 
confrontarsi sull’argomento. L’Assemblea è propedeutica ad una iniziativa con “ospiti” che stiamo 
organizzando per le settimane successive. 
 
ASSOCIAZIONE SCACCHISTICA “4 PEDONI” 
 
A partire da sabato prossimo l’Associazione “4 Pedoni” sarà ospite nei nostri locali. È una storia che 
ritorna e ci fa molto piacere, erano già nostri ospiti nella vecchia sede di via Pompeo Trogo. Quando 
il locale venne venduto le nostre strade si divisero. Loro si sistemarono presso il Centro Anziani di 
Piazza Mazzaresi. Ora il Centro Anziani ha gravi problemi per infiltrazioni di acqua piovana e 
inagibilità e “4 Pedoni” ci ha chiesto di poter proseguire le sue attività presso di noi.  
Saranno presenti presso di noi tutti i sabato pomeriggio, chi fosse interessato agli scacchi può 
contattarli. A breve vi inoltreremo anche una loro locandina con i riferimenti. 
 
TESSERAMENTO  
 
Proseguono le attività di tesseramento, i pochi ritardatari nel rinnovo avranno ancora un po’ di 
tempo.  
 
 
Vi rammentiamo chi sono i nostri iscritti di Balduina che operano nelle Istituzioni cittadine: 

Chiara Buonopera: Consigliera municipale e Vicepresidente Commissione Politiche Sociali 

Lorenzo De Santis: Consigliere municipale  

Enrico Sabri: Vicepresidente Municipale e Assessore con delega a Partecipazione, Beni Comuni, Agricoltura, 
Progettazione europea  

Julian Colabello: Segreteria politica del Sindaco di Roma 

SE VOLETE FARE SEGNALAZIONI O INVIARE COMMENTI: pdbalduina@libero.it  


